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Guardia di Finanza 
SCUOLA ADDESTRAMENTO DI SPECIALIZZAZIONE 

Ufficio Amministrazione – Sezione Acquisti 
Piazza XXIX marzo,6 -05018 Orvieto (TR) – tel. 0763/330534 Pec: tr0520000p@pec.gdf.it 

 

AVVISO DI GARA INFORMALE 
 

VENDITA DI N. 2.497 KG DI ROTTAMI DI METALLI NON FERROSI (BOSSOLI) 
ai sensi del D.P.R. 13 febbraio 2001 n. 189 

  

1. STAZIONE APPALTANTE   

Scuola Addestramento di Specializzazione Guardia di Finanza di Orvieto – Ufficio 

Amministrazione – Sezione Acquisti, con sede in Orvieto, Piazza XXIX nr. 6, Tel 0763 

330534, e-mail: TR0520010@gdf.it – PEC:TR0520000P@PEC.GDF.IT - Responsabile 

del Progetto: Ten. Col. Fabrizio Boccali Carli. 
  

2. OGGETTO DELLA VENDITA   

È intendimento di questa Stazione Appaltante (di seguito “S.A.”) procedere, mediante la 

procedura sopraindicata, all’alienazione di n. 2.497 chilogrammi 

(duemilaquattrocentonovantasette/00) di rottami di metalli non ferrosi (bossoli) 

provenienti dall’utilizzo delle munizioni nel corso delle esercitazioni di tiro. Lotto unico.  

La procedura è stata avviata con determina a contrarre nr. 123980 in data 12 agosto 

2024. 

Le predette operazioni di vendita non sono soggette a IVA in quanto cessione di beni in 

precedenza in uso al Corpo e dismessi e per questo non sarà rilasciata fattura, ex art. 4, 

comma 4, DPR 633/72. 

 

3. NORMATIVA 

Oltre alle condizioni indicate nel presente avviso, l’alienazione sarà eseguita 
nell’osservanza delle seguenti norme: 

- Disposizioni sull’Amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 
Stato (R.D. 18.11.1923, n. 2440); 

-  Regolamento per l’Amministrazione del patrimonio e per la Contabilità Generale dello 
Stato (R.D. 23.05.1924, n. 827); 

- Regolamento di Amministrazione per la Guardia di Finanza, approvato con D.M. 
14.12.2005, n. 292; 

-  Capitolato Generale d’Oneri per le forniture di beni e le prestazioni di servizi 
occorrenti per il funzionamento del Corpo della Guardia di Finanza, approvato con 
D.M. 24.10.2014, n. 181; 

-  Regolamento di semplificazione del procedimento relativo all’alienazione di beni 
mobili dello Stato (D.P.R. 13.02.2001, n. 189). 

Resta inteso che il presente bando non vincola l’Amministrazione, la quale si riserva di 

annullare o revocare il bando medesimo, dar corso o meno allo svolgimento della 

ricerca di mercato, prorogarne la data, sospendere o aggiornare le operazioni senza 
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che i partecipanti possano avanzare pretese di sorta; niente potrà pretendersi dagli 

offerenti, nei confronti dell’Amministrazione, per mancato guadagno o per costi per la 

presentazione dell’offerta.  

 

4. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 

Possono partecipare alla gara tutti i gli operatori economici (ex art. 45 del D.Lgs. 

18 aprile 2016, n. 50) iscritti al registro delle imprese della Camera di Commercio 

per l’esercizio dell’attività oggetto del presente bando e in possesso dei requisiti 

professionali richiesti dall’art. 30 (Raccolta e trattamento dei rifiuti di rame e di 

metalli ferrosi e non ferrosi) della Legge 28-12-2015 n. 221.   

 

Altresì, all’operatore economico è richiesto che:  

- non ricorrano i motivi di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del Codice dei Contratti 

ovvero l’insussistenza di ulteriori impedimenti ex lege alla partecipazione alla gara 

o, in ogni caso, alla sottoscrizione di contratti con la Pubblica Amministrazione;  

- non abbiano concluso contratti ai sensi dell’art. 53, comma 16 ter del D.Lgs. n. 
165/2001 (comma aggiunto dall’art. 1, comma 42, lett. l) della L. n. 190/2012), che 
recita “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 

e accertati ad essi riferiti;  

- non sia stata comminata l’esclusione dalle gare per due anni, per gravi 

comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi 

dell’art. 44 del D.Lgs 25 luglio 1998, n. 286 “Testo Unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 

straniero”);  

- non sia stata comminata l’esclusione dalle gare fino a due anni, per gravi 

comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del d.lgs 11 

aprile 2006, n. 198 (“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”);  

- non sia stata comminata l’esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione 

dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 

condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della 

categoria né della zona ai sensi dell’art. 36 della l. 20 maggio 1970, n. 300 (Norme 

sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività 

sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento);  

 

5. SOPRALLUOGO FACOLTATIVO 

I concorrenti potranno prendere visione delle condizioni generali del materiale da 

alienare, effettuando un sopralluogo facoltativo, presso i luoghi di stoccaggio di 

questo Reparto sito in Orvieto, Piazza XXIX Marzo nr. 6, previ accordi con personale 

della Sezione Armeria di questo Reparto al recapito telefonico 0763/330557 – 

0763/330556. Il sopralluogo dovrà essere effettuato entro due giorni antecedenti al 

temine di presentazione dell’offerta. L’aggiudicatario non potrà sollevare alcuna 
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obiezione circa lo stato del materiale oggetto della vendita all’atto del ritiro degli stessi 

anche in assenza di visione dei beni.  
  

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Il plico contenente la documentazione di gara e l’offerta, dovrà essere indirizzata alla 

SCUOLA ADDESTRAMENTO DI SPECIALIZZAZIONE DELLA GUARDIA DI 

FINANZA DI ORVIETO  – UFFICIO AMMINISTRAZIONE SEZIONE ACQUISTI  

PIAZZA XXIX MARZO NR.6  CAP  05018 e dovrà pervenire mediante raccomandata, 

assicurata o postacelere del servizio postale nazionale, ovvero mediante corriere 

autorizzato ovvero consegnato a mano presso il Corpo di Guardia della Caserma 

“Monte Grappa” sede del predetto Reparto, in busta chiusa e sigillata con le firme del 

rappresentante dell’impresa sui lembi di chiusura, entro le ore 12:00 del 13/09/2024 a 

pena di esclusione (qualsiasi sia il mezzo utilizzato) e dovrà recare sulla busta:  

• l’intestazione completa del mittente (denominazione, indirizzo, telefono e PEC);   

• la seguente indicazione esterna: “NON APRIRE – GARA PER VENDITA DI 

BOSSOLI – SCUOLA ADDESTRAMENTO DI SPECIALIZZAZIONE DELLA 

GUARDIA DI FINANZA ORVIETO”  
  

A prescindere dalle modalità di inoltro, si precisa che il termine di cui sopra è da 

considerarsi perentorio, non assumendosi l’Amministrazione alcuna responsabilità ove il 

plico stesso, anche se per cause di forza maggiore, giunga a questo Ufficio oltre il detto 

termine. Nessun compenso o rimborso sarà corrisposto per la presentazione della 

predetta documentazione. Tutti gli oneri e le spese sostenute dai concorrenti per la 

presentazione delle relative offerte sono a totale carico dei medesimi. 

Sono cause di esclusione dalla procedura di gara le seguenti fattispecie: 

1) l’offerta pervenuta oltre il termine di scadenza suindicato, ovvero non sottoscritta dal 

concorrente, se persona fisica o dal legale rappresentante se persona giuridica, ovvero 

seguendo altre modalità di invio; 

2) l’offerta formulata in modo non conforme alle modalità indicate nel presente avviso; 

3) l’offerta che esprima un miglioramento alle possibili offerte di altri concorrenti; 

4) l’offerta che si riferisca ad una parte del materiale; 

5) l’offerta contenente ogni clausola aggiuntiva; 

6) l’offerta contenente riserve ovvero condizioni di sorta; 

7) l’offerta redatta in lingua diversa da quella italiana; 

8) l’offerta formulata in valuta diversa da quella dell’Euro; 

9) l’offerta illeggibile. 

L’Amministrazione provvederà ad eseguire i controlli e gli accertamenti d’ufficio sulle 

autocertificazioni presentate, secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000. 

   

7. CONTENUTO DEL PLICO 

Il plico di cui al precedente punto 6 dovrà contenere al suo interno due distinte buste, 

a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del 

mittente e la dicitura, rispettivamente:  

 BUSTA A: DOCUMENTI AMMINISTRATIVI – GARA VENDITA DI ROTTAMI DI 

OTTONE;  
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La stessa dovrà essere sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura dal 

concorrente e dovrà contenere la seguente documentazione:  

a. fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante dell’impresa;  

b. “Allegato 2 – modello dichiarazione artt. 94 e 95”;  

c. “Allegato 3 – Istanza di partecipazione”; 

d. “Allegato 4 – patto di integrità”; 
 

 BUSTA B: DICHIARAZIONE DI OFFERTA ECONOMICA - GARA VENDITA DI 

ROTTAMI DI OTTONE.  

La stessa, sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura dal concorrente dovrà 

contenere, l’offerta economica a rialzo rispetto all’importo posto a base per 

l’alienazione. Per la redazione dell’offerta dovrà essere utilizzato l’apposito modulo 

denominato “Allegato 1 – Dichiarazione offerta economica”, con validità di 180 

giorni con decorrenza dalla data ultima prevista per la presentazione.  

Si precisa, altresì, che saranno ammesse solo offerte in rialzo rispetto all’importo posto 

a base per l’alienazione e che verranno pertanto escluse le offerte con importo inferiore 

al prezzo di vendita, plurime condizionate, alternative o espresse in maniera difforme da 

quanto richiesto nel presente bando. Le carenze di qualsiasi elemento formale della 

documentazione presentata possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso 

istruttorio. In tal caso, saranno assegnati un termine di dieci giorni, perché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni. In caso di inutile decorso del termine di 

regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.    
  

8. SVOLGIMENTO DELLA GARA 

Presso i locali della Scuola Addestramento di Specializzazione della Guardia di Finanza 
di Orvieto (TR) ivi ubicata, in Piazza XXIX marzo 6, si riunirà apposita Commissione di 
Gara che sarà nominata dopo la scadenza del termine ultimo per la presentazione delle 
offerte, che procederà all’apertura della documentazione amministrativa e dell’offerta 
economica. 

9. CRITERIO AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione del materiale oggetto della presente procedura avverrà a mezzo di 
offerte al rialzo (art. 73, lettera c, e 76 del R.D. 23.05.1924, n. 827) da confrontarsi 
con il prezzo a base d’asta, stabilito in € 1.006,89 (euro millesei/89). 
È considerato aggiudicatario il partecipante che avrà offerto il prezzo più alto. 
L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta. Qualora 
pervengano offerte uguali si procederà ad invitare le imprese interessate, con le 
modalità e i termini che saranno comunicati, a formulare una nuova offerta a rialzo, ai 
sensi dell’art. 28, comma 7 del D.M. 181/2014.  

Il presente Avviso di gara non rappresenta alcun vincolo per questa Amministrazione 
che potrà decidere, motivandone le ragioni, di non procedere all'aggiudicazione del 
materiale e non può, di conseguenza, costituire l'insorgere di legittime aspettative di 
natura economica da parte dei concorrenti 

10. PRESCRIZIONI PER L’AGGIUDICATARIO 
L’aggiudicazione sarà comunicata con PEC agli operatori economici da parte del Capo 

Gestione Amministrativa di questo Istituto della Guardia di Finanza e soltanto 

successivamente si procederà alla stipula del Contratto elettronico firmato dal titolare 

e/o rappresentante legale dell’impresa aggiudicataria.  

L’acquirente operatore economico dovrà produrre, entro il termine, non inferiore a 15 

giorni solari, indicato nella comunicazione di aggiudicazione definitiva:   
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• copia della polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi di adeguato 

massimale per gli eventuali danni a cose e persone nell’esecuzione del ritiro del 

materiale presso il magazzino dell’Istituto;  
• eventuale ulteriore documentazione che sarà richiesta nella comunicazione di 

aggiudicazione definitiva con particolare riguardo al settore dello smaltimento rifiuti;  
• i documenti attestanti idoneità tecnico-professionale previsti dal D.Lgs. 81/2008 per 

la sicurezza delle attività sui luoghi di lavoro. 
 

Il concorrente aggiudicatario dovrà versare la somma offerta mediante bonifico all’IBAN 
intestato alla Tesoreria Provinciale di Terni, entro e non oltre 15 (quindici) giorni dalla 
data di comunicazione, a mezzo pec, del relativo nulla osta di legittimità pervenuto 
dalla Corte dei Conti e degli estremi del suddetto IBAN, ovvero decorsi 30 (trenta) 
giorni dall’invio dell’atto di approvazione del presente contratto di alienazione alla 
Corte stessa, atteso che per i contratti attivi di qualunque importo (ad eccezione di 
quelli per i quali ricorre l’ipotesi prevista dall’ultimo comma dell’articolo 19 del R.D. 18 
novembre 1923 n. 2440) è previsto tale controllo di legittimità, come prescritto dall’art. 3, 
comma 1, della legge 14 gennaio 1994 n. 20, come ribadito dalla Circolare n. 28 del 4 
luglio 2022 della Ragioneria Generale dello Stato. 
Altresì, l’Acquirente dovrà:  
- comprovare con la consegna a questo Ente della quietanza attestante l’avvenuto 
versamento; 
- provvedere al ritiro dell’automezzo, a proprie spese, dal luogo in cui esso si 
trova, entro il termine di gg. 30 (trenta) dalla data del versamento; 
- rispettare le disposizioni in materia di smaltimento dei rifiuti di cui al decreto 
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22. 

 

Il materiale si intende ceduto nello stato e nel luogo in cui si trova.   
Per il ritiro del materiale, previa deformazione dello stesso, verrà redatto apposito 

verbale di consegna, previ accordi tra le parti contraenti, ai sensi dell’art. 89 della 

Determinazione n. 9000 datata 24/01/2006, del Comandante Generale attuativa del 

Regolamento di Amministrazione del Corpo approvato con D.M. n. 292 del 14/12/2005.   

La deformazione dei bossoli dovrà essere effettuata:  

• a cura e spese dell’operatore economico aggiudicatario al momento del ritiro del 

materiale presso il sito di stoccaggi di questo Reparto in Piazza XXIX nr. 6 Orvieto;  

• mediante schiacciamento degli stessi in modo da renderli inutilizzabili con l’impiego, 

a scelta, di mezzi propri dell’operatore. 
  

Tutte le spese, compresi i bolli, e ogni altro onere inerente al trasferimento del materiale, 
sono a carico dell’aggiudicatario, senza possibilità di rivalsa nei confronti 
dell’Amministrazione. L’Amministrazione è sollevata da ogni onere di custodia e di 
conservazione del bene alla scadenza del termine stabilito per il ritiro.   
  

L’operatore economico aggiudicatario:  

• ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni relative agli immobili, agli 

automezzi e al personale militare, ivi comprese quelle che transitano per le 

apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e/o a conoscenza, di 

non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione 

a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione della 

presente prestazione. In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di 
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riservatezza dovranno essere rispettati anche in caso di cessazione dei rapporti 

attualmente in essere con l’Amministrazione;  

• è responsabile dell’esatta osservanza degli obblighi di segretezza anzidetti da parte 

dei propri dipendenti;  

• dovrà ottemperare agli obblighi derivanti dalla legge per la sicurezza e la tutela dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro, impegnandosi a sostenere tutti gli oneri della sicurezza 

aziendale a favore dei propri dipendenti impiegati nelle operazioni di ritiro (D.Lgs. 9 

aprile 2008, n. 81);  

• dovrà impegnarsi ad ottemperare a tutti gli obblighi di legge e di contratto, relativi alla 

protezione sul lavoro ed alla tutela dei lavoratori, ed in particolar modo a quelli della 

Previdenza Sociale (invalidità e vecchiaia, disoccupazione, tubercolosi, infortuni e 

malattie) ed a quegli obblighi che trovano la loro origine in contratto collettivo e 

prevedono a favore dei lavoratori diritti derivanti dal pagamento di contributi da parte 

dei datori di lavoro, per assegni familiari, indennità ai richiamati alle armi etc.;  

• si obbliga a praticare verso i propri dipendenti, impiegati nell’esecuzione del ritiro del 

materiale, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi di lavoro di categoria e a dimostrare, a richiesta di questa Amministrazione, 

l’avvenuto pagamento di tutti gli oneri riguardanti il personale, tenendo salva 

l’Amministrazione da qualsiasi azione di rivalsa da parte dei propri dipendenti;  

• ai sensi del D.lgs n. 81/2008, dovrà elaborare il documento di valutazione rischi, 

afferente l’esercizio della propria attività e provvedere all’attuazione delle misure di 

sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi 

all’attività svolta dalla stessa e per la sicurezza e la tutela dei propri dipendenti sui 

luoghi di lavoro che, nel caso specifico, sono da considerare la caserma della Guardia 

di Finanza.  

  

11. PENALI   

Per ogni giorno solare di ritardo per il ritiro, anche parziale, dei bossoli, l’acquirente 

sarà obbligato a pagare una penale pari allo 1,00 % (unopercento) sul prezzo 

complessivo di vendita nel massimo di 10 giorni lavorativi dal termine ultimo stabilito 

per il ritiro.   

Nel caso in cui l’aggiudicatario:  

• risulti non in regola con quanto autocertificato in sede di presentazione dell’offerta;  

•  dichiari di voler recedere dall’acquisto;  

• non provveda al versamento dell’importo del prezzo di vendita del materiale e/o 

inviare la relativa ricevuta di pagamento;  

• non invii la documentazione richiesta nella comunicazione di aggiudicazione 

definitiva nel termine prescritto;   
• non proceda alla stipula con firma elettronica dell’obbligazione commerciale digitale 

e alla restituzione nel termine di 10 giorni dal ricevimento della stessa;  

• non provveda al ritiro del materiale o vi provveda parzialmente, entro il termine di 45 

giorni dalla firma del contratto,   

l’Amministrazione si riserva la facoltà di dar corso allo scorrimento della graduatoria 

nei confronti degli altri offerenti ed al risarcimento di eventuali danni che dovessero 

derivare all’Amministrazione dall’inadempimento dell’aggiudicatario.  
 

12. TUTELA DATI PERSONALI   
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I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del D.Lgs. 
30/06/2003, n. 196, e del Regolamento (CE) 26/04/2016, n. 2016/679/UE, 
esclusivamente nell’ambito della procedura regolata dal presente avviso. 

  

13. INFORMAZIONI E CHIARIMENTI  

Eventuali richieste di informazioni o chiarimenti di carattere procedurale o 

amministrativo potranno essere inoltrate all’indirizzo TR00520000p@pec.gdf.it o al tel. 

0763/330534, mentre per indicazioni di carattere tecnico e stato del materiale potrà 

essere contattato il personale della Sezione Armeria di questo Reparto al recapito 

telefonico 0763/330557 – 0763/330556. 
 

 

                                                                                      F.to l’originale 

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO 

(Ten. Col. Fabrizio Boccali Carli) 
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